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ALLEGATO 

Le voci riguardanti persone ed entità elencate in appresso sono sostituite dalle seguenti: 

«a) elenco delle persone di cui all'articolo 3, paragrafo 1 

1. Eric BADEGE 

Data di nascita: 1971 
Cittadinanza: congolese 
Data della designazione ONU: 31 dicembre 2012 
Indirizzo: Ruanda (a inizio 2016) 

Altre informazioni: fuggito in Ruanda nel marzo 2013 tuttora in questo paese a inizio del 2016. 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Eric Badege è stato tenente colonnello e personalità di riferimento dell'M23 a Masisi e ha comandato alcune operazioni 
che hanno destabilizzato parti del territorio di Masisi nella provincia del Kivu settentrionale. In quanto comandante 
militare dell'M23, Badege si è reso responsabile di gravi violazioni, tra cui atti contro bambini o donne in situazioni di 
conflitto armato. Dopo maggio 2012 Raia Mutomboki, sotto il comando dell'M23, ha ucciso centinaia di civili in una 
serie di attacchi coordinati. Nell'agosto 2012 Badege ha effettuato attacchi congiunti che hanno comportato l'uccisione 
indiscriminata di civili. Questi attacchi erano organizzati congiuntamente da Badege e dal colonnello Makoma 
Semivumbi Jacques. Ex combattenti dell'M23 sostengono che i leader dell'M23 hanno giustiziato sommariamente 
parecchi bambini che cercavano di fuggire dopo essere stati reclutati dall'M23 come bambini soldato. 

Secondo una relazione dell'11 settembre 2012 di Human Rights Watch (HRW), un giovane ruandese di 18 anni fuggito 
dopo essere stato reclutato con la forza in Ruanda ha affermato di aver assistito all'esecuzione di un ragazzo di 16 anni 
della sua unità dell'M23 che aveva cercato di fuggire nel mese di giugno. Il ragazzo era stato catturato e percosso 
a morte dai combattenti dell'M23 davanti alle altre reclute. Sembra che un comandante dell'M23 che aveva ordinato 
l'uccisione del ragazzo abbia in seguito giustificato quanto accaduto affermando «voleva abbandonarci». La relazione 
afferma inoltre che, secondo alcuni testimoni, almeno 33 nuove reclute e altri combattenti dell'M23 sono stati oggetto di 
esecuzioni sommarie in seguito a tentativi di fuga. Alcuni sono stati legati ed uccisi con un colpo di arma da fuoco di 
fronte ad altre reclute, a scopo intimidatorio. Una giovane recluta ha raccontato a HRW «[q]uando eravamo nell'M23, ci 
dicevano che potevamo [scegliere tra] rimanere nel gruppo o morire. Molti hanno cercato di fuggire, ma alcuni sono 
stati scoperti e uccisi immediatamente.» 

Badege è fuggito in Ruanda nel marzo 2013 e a inizio 2016 viveva in quel paese. 

2. Frank Kakolele BWAMBALE 

(alias: a) Frank Kakorere b) Frank Kakorere Bwambale c) Aigle Blanc) 
Designazione: Generale delle FARDC 
Cittadinanza: congolese 
Data della designazione ONU: 1o novembre 2005 
Indirizzo: Kinshasa, Repubblica democratica del Congo (dal giugno 2016) 

Altre informazioni: Ha lasciato il Congresso nazionale per la difesa del popolo (CNDP) nel gennaio 2008. A giugno 
2011 residente a Kinshasa. Dal 2010 Kakolele è stato coinvolto in attività svolte, apparentemente per conto del governo 
della Repubblica Democratica del Congo (RDC), nel quadro del «Programme de Stabilisation et Reconstruction des 
Zones Sortant des Conflits Armés» (STAREC), e ha partecipato in particolare ad una missione STAREC a Goma e Beni 
nel marzo 2011. Le autorità dell'RDC lo hanno arrestato nel dicembre 2013 a Beni, provincia del Kivu settentrionale, in 
quanto avrebbe bloccato il processo di disarmo, smobilitazione e reinserimento (DDR). Ha lasciato l'RDC e ha vissuto in 
Kenya per un certo periodo, prima di essere richiamato dal governo dell'RDC per assisterlo in merito alla situazione nel 
territorio di Beni. È stato arrestato nell'ottobre 2015 nella zona di Mambasa, essendo sospettato di sostenere un gruppo 
Mai Mai, ma non è stata avviata l'azione penale e a giugno 2016 viveva a Kinshasa. 

 


